
IPOCRITI  
 
A pagina 72 del programma di Prodi e della sua Unione è 
scritto: 
“L’Unione proporrà il riconoscimento giuridico delle unioni 
di fatto. Al fine di definire natura e qualità di un’unione di 
fatto, non è dirimente il genere dei conviventi né il loro 
orientamento sessuale.” 
 
 
La Binetti, il Mastella ed il Fioroni, così come tanti 
cattolici adulti e tanti sacerdoti giulivi (acronimo di 
gioiosi per l’ulivo): 

• prima hanno votato il programma di Prodi, il 
cattolico Romano, che tra lesbo-omo unione e 
famiglia secondo natura e tradizione non vede 
distinzione; 

• poi si sono resi conto che con i PACS, ora 
rinominati DICO, facendo di tante erbe un sol 
fascio, la famiglia, quella vera, la si spinge nel 
baratro dello sfascio; 

• oggi, dopo essersi accaparrata una poltrona in 
parlamento,  dicono che provano pentimento e, 
per togliersi dall’ambascia che loro procura la 
famiglia che così si sfascia, con noi solidarizzano e 
in piazza San Giovanni sfilano. 

 

Morta è la democristianeria, 
ma viva resta la loro ipocrisia.   
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